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Tutte le novità del Ministro Fioroni 

Debiti Formativi: cosa cambia 
 

Interviene la Prof.ssa Stefania Turra 
  
 Il tema dei debiti formativi accumulati dagli studenti e non saldati è una que-
stione molto importante che andava affrontata. I debiti formativi individuano la 
presenza di gravi lacune e carenze nella preparazione in una materia che, se 
non recuperate, rischiano di compromettere il proseguimento degli studi ed il 
futuro degli studenti. La nuova legge sull'esame di Stato prevede che lo studen-
te, a partire dall'anno scolastico 2008/2009, non potrà essere ammesso 
all'esame di Stato se non avrà saldato i debiti formativi, in una o più discipline, 
contratti negli anni precedenti. Il Decreto Ministeriale n. 80 del 3 ottobre 2007 e 
l’ Ordinanza Ministeriale n. 92 del 5 novembre 2007 forniscono il quadro norma-
tivo inerente alle procedure per l’attività di recupero dei debiti. Ecco in sintesi i 
punti principali:  
 

Attività di recupero: sono parte integrante del lavoro scolastico, sono 
programmate dai consigli di classe, si realizzano durante tutto 
l’anno. Gli studenti sono tenuti alla frequenza a meno che le fami-
glie non intendano avvalersene dichiarandolo per iscritto alla scuola. 

Alla conclusione di ciascun intervento di recupero (la cui durata non 
deve essere inferiore alle 15 ore), sia che si sia avvalso o no 
dell’intervento, lo studente ha l’obbligo di sottoporsi alle verifiche 
organizzate dal consiglio di classe che ne comunica l’esito alle famiglie. 

Scrutinio finale: è di fatto finale solo per gli alunni promossi o respinti. Per 
tutti gli altri implica una sospensione del giudizio. Sulla base delle 
proposte di valutazione (voto) dei docenti si dovrà valutare la possibilità 
dello studente di rimediare alle insufficienze entro il termine dell’anno 
scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attra-
verso la frequenza di appositi interventi di recupero. In tale caso la 
scuola provvederà all’organizzazione di interventi estivi, come esposto 
nei punti precedenti. 

Il recupero dei debiti deve avvenire entro il 31 agosto e comunque pri-
ma dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, altrimenti non 
si viene promossi. 

La verifica finale verrà svolta dai Docenti della classe e sarà responsabilità 
del C. di C. formulare il giudizio definitivo sull’ammissione all’anno suc-
cessivo. In questo modo tutti entreranno in classe senza debiti e 
svolgeranno regolarmente il programma del nuovo anno. 

Studenti dell’ultimo anno: per i candidati all’esame di Stato, a conclusio-
ne dell’anno 2007/2008, continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti 
alla data di entrata in vigore della legge n. 1 dell’11 gennaio 2007. 

Studenti di classe terza: il decreto prevede che lo studente che quest'an-
no frequenta il terzultimo anno, se viene promosso con debito formativo 
in qualche disciplina, possa saldare, questo debito entro il prossimo an-
no scolastico. Nel corso del penultimo anno lo studente deve colmare le 
lacune riscontrate nel terzo anno e solo in casi eccezionali, e in parti-
colari situazioni, gli sarà concesso di estinguere il debito o la 
parte residua di esso entro il 15 marzo dell'ultimo anno.  

Appuntamenti  
della  
Associazione 
 
 
Dicembre 2007              
Giorno 15   
Ore 11 aula magna Istituto  
G. Marconi   
Esposizione pannelli con  
fotografie ex allievi diplomati   
negli a. s. 1946/1950 
 
Ore 13.00 pranzo sociale nel 
ristorantino  
del C.U.S. PADOVA  
impianti di via J. Corrado  
               
Gennaio 2008               
Data da definire  
Riunione “ Commissione La-
boratorio Tecnologico”  
o.d.g.: Predisposizione pro-
getto d’intervento 
 
Data da definire 
Riunione “Commissione  
Alternanza Scuola – Lavoro“  
o. d. g.: Organizzazione stage 
classe V° 
                 
Febbario 2008  
Dal 4 al 22 stage c/o Aziende 
degli allievi delle classi V°      
Giorno 23  aula magna  
Istituto G. Marconi  
Incontro di alcuni ex allievi 
con gli studenti  
di V° sulle varie  
esperienze  
lavorative. 

Auguri di  
Felice 2008 
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leggi e diffondi marconipress! 

Anche gli studenti sono d’accordo 
 

C’era gente  
che si permetteva  
di non fare niente  
per cinque anni ! 
 
di Giulio Meggiolaro, 5ea 
 
 La riforma dell’attuale ministro della pubbli-
ca istruzione ha portato un bel po’ di scom-
piglio all’interno della scuola italiana.  
Da quando è stata approvata, ci sono state 
manifestazioni, proteste e quant’altro, mi 
sembra quindi che il pensiero della maggior 
parte degli studenti italiani al riguardo sia 
piuttosto esplicito. 
Non nego che sia una bella rogna ma a pa-
rer mio bisognerebbe che tutti noi, invece d 
prendercela tanto con Fioroni, ce la pren-
dessimo un po’ con noi stessi: la scuola ita-
liana era diventata un circo.  
C’era gente che passava con tre o quattro 
debiti e poteva anche permettersi di non 
fare niente per cinque anni, perché tanto 
facevi una mega studiata prima dell’esame 
di maturità e riuscivi quasi sempre ad usci-
re con un sessanta tirato e una pedata. 
Col senno di poi mi permetto di dire che 
sono, non su tutto ma su buona parte, 
d’accordo con questa nuova riforma.  
Le scuole non potevano più permettersi di 
“mandar fuori” persone ignoranti (nel senso 
non dispregiativo del termine, cioè che non 
sanno). 
So che molti miei compagni non apprezze-
ranno questo mio intervento, perché non 
sono dalla loro parte, ma mi sento di poter 
dire che la scuola italiana aveva toccato il 
fondo e ora, in un modo o nell’altro, deve (e 
sottolineo il deve) tornare ad avere efficacia 
e credibilità. 

Ritorno al passato o qualcosa di meglio? 
di Aggujaro Nicolo' e Giacomin Daniele, ex allievi Itis Marconi  
 
Il nuovo decreto sui debiti formativi è stato firmato. La situazione però all' interno delle scuole è ancora un po' 
confusa. Chi ci rimette sono gli studenti, devono rimboccarsi le maniche e cercare di non avere alcun debito 
formativo, pena la non ammissione alla classe successiva. Con l' entrata in vigore di questo nuovo decreto non 
si può venir promossi se sussiste uno di questi debiti, cioè con una materia che non presenti un voto finale al-
meno sufficiente. 
Prima di tutto questo invece, a partire dal 1993, si poteva comunque essere ammessi alla classe successiva o 
agli esami di stato anche se lo studente presentava un voto negativo su una o più materie. Come ex studente 
del Marconi, trovo questo nuovo regolamento sicuramente più severo rispetto al precedente per quanto riguar-
da gli studenti, ma allo stesso tempo credo che sia anche più giusto ed educativo, perché  ogni studente deve 
cercare di impegnarsi e di dare il massimo in ogni materia scolastica. Dico questo perché una volta entrati nel 
mondo di lavoro o dell' università, le lacune che erano prima presenti a scuola si ripresentano compromettendo 
in questo modo la carriera sia professionale che universitaria.  

Sempre sulla questione dei debiti  
 

“Bisogna rimettere  
in carreggiata la scuola” 
 
La parola ad un genitore 
 
Che cosa può dire un genitore di fronte ad una scuola superiore 
che in alcuni casi prepara poco e male, che ha pochi strumenti e 
risorse per professionalizzare, che lascia correre su diversi a-
spetti importanti, che considera l’istruzione un costo e non un 
investimento per l’intera nazione ? 
La questione assume poi importanza rilevante in quanto riguar-
da il futuro dei nostri figli, i valori con i quali li dobbiamo educa-
re, i metodi per portali a maturazione ! 
Alcuni decenni fa andare a scuola significava apprendere una 
cultura, acquisire una professionalità per organizzare e gestire 
un lavoro. Ma osservando i ragazzi d’oggi, tutto questo sembra 
non avvenire più. Si ha l’impressione che tutto sia loro dovuto. 
Sono protetti da noi genitori che li accontentiamo in tutto, che 
non li educhiamo spesso al sacrificio, al rispetto delle regole-
persone-cose. 
Per questi motivi ritengo che ripristinare “la riparazione dei de-
biti scolastici” possa incominciare a far rimettere in carreggiata 
la scuola, per poter assicurare ai nostri figli la cultura, le com-
petenze, le professionalità necessarie per riuscire nella vita.  
In conclusione però vorrei lanciare anche un messaggio a tutti i 
genitori: non pretendiamo che la scuola da sola riesca a fare 
miracoli, facciamo anche noi genitori la nostra parte !  
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Un esempio da seguire 
 

Ducati sconfigge il gigante    
Giapponese! 
 
Impegno, competenza e creatività sono vincenti. 
 
(G. B.) Che vittoria ragazzi ... che vittoria!!! 
Un anno assolutamente meraviglioso per la Ducati che 
stravince il campionato mondiale Moto GP con in sella 
uno strepitoso Casey Stoner! Un vero fuori classe, que-
sto gracile giovanotto australiano, niente da dire! Ma di 
sicuro se ha potuto arrivare a tanto, è anche merito 
della spinta rabbiosa di quel popò di cavalleria, difficile  
da domare, che i progettisti ed i tecnici del reparto cor-
se Ducati hanno creato.  
Quel reparto corse della piccola casa motociclistica ita-
liana di Borgo Panigale che riporta nel nostro paese il 
titolo costruttori della classe regina, 34 anni dopo il 
trionfo della MV Agusta del 1973 in “500”.  
Com'è possibile che il budget economico delle case 
giapponesi, dieci volte superiore di quello a disposizio-
ne della bolognese Ducati, non sia stato sufficiente per 
avere la meglio? Evidentemente, i soldi non sono tutto!  
Vuol dire che c'è qualcosa che vale di più! Oltre al ge-
nio italiano, che vale di più c'è la passione, c'è lo spiri-
to di gruppo, la condivisione, la disponibilità, c'è la de-
terminazione, l'impegno, la perseveranza, la prepara-
zione e spesso anche la sofferenza!  Non c'è niente di 
eccezionale, sono tutte cose che ognuno di noi possie-
de! Sono questi i modelli di persona che dobbiamo se-
guire come esempio!  
Per certi aspetti, noi del “Marconi” possiamo dire di 
essere legati alla storia della Ducati, se non altro per il 
nome che è stato posto al nostro istituto. Infatti, Gu-
glielmo Marconi, guarda caso di origine bolognese, nel 
1895 inventa e l'anno successivo brevetta il primo ra-
diotrasmettitore della storia. 
Negli anni successivi l'invenzione subisce miglioramenti 
e sviluppi continui fino a diventare un mezzo commer-
ciale di radiocomunicazione. 
Sotto l'influenza esercitata dall'invenzione, nel 1925, 
(periodo di boom delle teletrasmissioni), i tre fratelli 
Adriano, Bruno e Marcello Cavalieri Ducati, fondano 
assieme a Carlo Crespi, la Società Scientifica Radio.  
Sono famosi i condensatori Manens, brevettati dai fra-
telli Ducati che negli anni successivi,  fino all'arrivo 
della seconda guerra mondiale, vengono esportati in 
tutto il mondo. 
Nel 1939 la Ducati è una grande azienda, che nei vari 
stabilimenti conta un totale di circa 11.000 dipendenti. 
Oltre a componenti elettronici fabbrica anche apparec-
chi radio, macchine fotografiche e rasoi elettrici. 
Ma nel 1945 lo stabilimento modernissimo di Borgo 
Panigale, subisce purtroppo un tremendo bombarda-
mento e della fabbrica non restano che macerie. La 
ricostruzione è un'impresa quasi impossibile, ma la 
famiglia tenta lo stesso: vende tutto ciò che ha e ricor-
re al prestito statale. Per rimettere in funzione lo stabi-
limento, viene tentata con successo la carta del motore 
ausiliario, primo passo verso la motorizzazione di mas-
sa dell'Italia. Su concessione della Siata di Torino, già 
dal 1946 viene costruito il micromotore “Cucciolo”, un 

quattro tempi che diventerà la bandiera del rilancio 
post-bellico della Ducati. Da quel momento l'azienda 
conoscerà parecchi successi, sia di mercato che sporti-
vi. dai 44 record di velocità stabiliti nel '56 con le Gran 
Sport 100 -125-175 e 250, alle vittorie nelle competi-
zioni con la “Marianna” monoalbero 100 e 125; dalla 
vittoria  di Smart davanti a  Spaggiari in sella alle miti-
che 750 (che poi daranno origine commericale alle 
“Super Sport”),alla 200 miglia di Imola; continuando 
con l’enorme successo di mercato, riscosso anche in 
America della indimenticabile “scrambler”; e poi ancora 
con i nuovi bicilindrici desmo “spiccatamente pistaioli” 
della serie Pantah fino ad approdare alle recenti 851-
916-999 “testa stretta” e l'ultima nata 1098: tutti bici-
lindrici da cardiopalma che tante vittorie hanno dato 
prima nelle gare TT e poi nella Super Bike. Infine, 
strappata dalle piste del mondiale ed omologata per la 
circolazione stradale, è arrivata lei: la DesmoSedici, 
sublime concentrato di meccanica. 
Fra i personaggi di spicco dell'azienda, quello che più di 
tutti rappresenta la passione  ed il successo Ducati, è 
quello dell'ing. Fabio Taglioni, entrato in quel di Borgo 
Panigale nel 1953, scomparso pochi anni or sono, che 
è stato il progettista delle monocilindriche e bicilindri-
che desmodromiche (due valvole per cilindro).  
E' soprattutto grazie al suo genio, passato attraverso la 
punta della sua matita, che si è sviluppato via via il 
mito Ducati, a partire dalla “Marianna” per finire ai mo-
delli Pantah. A questo genio della meccanica è succe-
duto nel 1978 l'ing. Bordi che con la sua passione  ha 
sviluppato i successivi moderni quattro valvole, dopo 
essersi laureato in ingegneria meccanica a Bologna con 
una tesi, pensate un po' su “la testata 4 valvole con 
comando desmodromico”.  L'ultimo, in ordine cronolo-
gico, che per passione e dedizione fa pensare fortissi-
mamente all'ing. Taglioni, è il responsabile tecnico del 
team Ducati Filippo 
Preziosi, (costretto 
sulla sedia a rotelle, 
dopo un incidente mo-
tociclistico). 
Questi e tanti altri no-
mi di grande merito 
hanno contribuito a far 
grande “la rossa delle 
due ruote”, chi per un 
motivo, chi per un al-
tro, ma tutti accomu-
nati da una cosa: la 
passione!  
A loro un grazie di 
cuore! 
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0, RĂMÂI    (Mihai Eminescu) 
 
 “O, rămâi, rămâi, la mine  
Te iubesc atât de mult !                                        
Ale tale doruri toate 
Numai eu ştiu să le-ascult;  
 
 În al umbrei întuneric 
Te asamăn unui prinţ. 
Ce se uit- adânc îape 
Cu ochi negri şi cumini 
 
 Şi prin vuietul de valuri, 
Prin mişcarea baltei ierbi,  
Eu te fac s-auzi în taină 
Mersul cârdului de cerbi; 
 
 Eu te vad răpit de farmec, 
Cum îngâni cu glas domol 
În a apei stralucirei 
Întinzînd piciorul gol. 
 
 Şi prinvind în luna plină 
La văpaia de pe dealuri, 
Anii tăi se par ca xlipe, 
Clipe dulci se par ca veacuri.” 
 
 Astfel zise lin pădurea, 
Bolţi aspra-mi clătinând 
Şuieram l-a ei chemare 
Ş-am eşit în câmp râzând. 
 
 Astăzi chiar de m-aş întoarce 
A-nţelege n-o mai pot ... 
Unde eşti, copilărie, 
Cu pădurea ta cu tot? 
 
Traduzione di  
Costel-Ionut Hincu, cl. 2 G  

0H, RIMANI   
 

 Oh, rimani, rimani da me 
Ti amo così tanto  
Tutti i tuoi dolori  

Solo io so ascoltarli; 
 

 Nell’ombra dell’oscurità 
Ti vedo come un principe 

Che guarda profondo nelle acque 
Con i suoi occhi neri e buoni 

 
 E tra il rumore delle onde 

Tra il movimento dell’erba alta, 
Io ti faccio ascoltare il mistero 

Il cammino dei cervi; 
 

 Io ti vedo rapita dall’incantesimo 
Come ripeti a voce bassa 

Nel riflesso dell’acqua 
Stendendo il piede nudo. 

 
 E guardando la luna piena 
Che si specchia nell’acqua 

I tuoi anni sembrano attimi 
I tuoi movimenti dolci sembrano un 

secolo. 
 

 Così parla dolce il bosco 
I rami sopra di me si muovono 

Sibilano chiamandomi 
Sono uscito dal campo ridendo. 

 
 Oggi non so se ritornerò 

Capiscilo non ce la faccio ... 
Dove sei, giovinezza 

Con la tua foresta? Con tutto? 

LA FABBRICA  
DI CARTONI 
 
Anche quest’anno Amnesty International, 
l’organizzazione non governativa che opera 
nel mondo per difendere i diritti umani, ha 
invitato le scuole di Padova a partecipare ad 
uno spettacolo teatrale: “La fabbrica di car-
toni”. Il Marconi ha partecipato con due clas-
si. Questo spettacolo è stato per me inse-
gnante e per la classe un invito a fermarci e 
ad ascoltare il grido ed il dramma di tutti i 
bambini e ragazzi del mondo. In una società 
che mette al centro il profitto e l’avere, an-
che i ragazzi diventano oggetti: sono sfrutta-
ti nel lavoro, i loro corpi usati e consumati 
nella prostituzione per soddisfare gli adulti, 
oppure buttati nel traffico della droga, coin-
volti nelle guerre, reclutati come bambini 
soldato ed infine vittime di violenze. Ogni 
volta che guardo uno spettacolo che ha per 
tema i diritti dei minori, è come se sentissi il 
loro grido di sofferenza, il loro disagio o co-
munque più semplicemente il loro sacrosanto 
bisogno di qualcuno che si prenda cura di 
loro. Concludo con un appello a noi adulti: è 
tempo di cambiare il nostro cuore a volte di 
pietra in un cuore di carne che frema per le 
ingiustizie, che si scaldi per l’amore e che 
palpiti per ogni vita umana.   
prof.ssa Antonietta Esposito.   
 
Lo spettacolo è stato molto bello ed interes-
sante perché parlava dei diritti dei minori. 
Spero che questo ci renda più solidali con i 
bambini, soprattutto del terzo Mondo, facen-
do ad esempio delle adozioni a distanza per 
aiutarli.  Marco Giacon,  cl. 2 H.   
 
Lo spettacolo ha centrato molto bene il tema 
dello sfruttamento minorile, facendoci fare 
anche alcune risate sulle ironie dei personag-
gi. Penso abbiano raggiunto il loro scopo: 
provare ad aiutare questi bambini, ma so-
prattutto farci capire a che livello è arrivato 
l’uomo oggi.  Roberto Giantin, cl. 2 H.  
 
Mi ha colpito alla fine quando tutti gli attori 
hanno detto che sono morti nel mondo circa 
730 bambini mentre noi eravamo comodi a 
guardare lo spettacolo. M. Rossato, cl. 2 H.  
 
Lo spettacolo mi ha fatto tornare in mente 
che in Italia siamo troppo fortunati perché in 
molti Paesi ci sono ancora bambini che 
muoiono sulle mine o, ancora peggio, sono 
venduti per l’espianto di organi o per il vasto 
mercato della pedofilia. A. Furlan, cl. 2 H.   

Auto a combustione di ossigeno: vi sono due serbatoi, uno vuoto e uno pieno di acqua con ossigeno.  L’auto sprigiona energia 
grazie alla combustione dell’ossigeno, man mano che l’acqua finisce l’ossigeno, viene trasportata nel serbatoio vuoto, così, 
una volta svuotato, si può mettere l’acqua impoverita di ossigeno insieme ad acqua con alto contenuto di ossigeno, così fa-
cendo si potrebbe ottenere altro combustibile. Per me questo combustibile potrà svilupparsi in futuro come energia alternati-
va ai combustibili fossili. L’effige McLaren? Perché la “freccia d’argento” mi ha affascinato sin da piccolo con il suo stile. Que-
sta auto ha comunque uno stile molto francese, quello delle barchette francesi anni ’60: da questo stile deriva il nome TUR-
BOT.   Evans Maniero, cl 1C 

TURBOT McLAREN (Turbotraction) 


